
K ions aniva Fahre
.

«No all 'arengario». La statua dorata toma L y. Stati
.

Uniti
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AVREBBE voluto che il suo gi-
gante dorato restasse nella vetrina
d'eccellenza della scultura:
Koons per concedere il suo Pluto
e Proserpina in comodato gratui-
to a Firenze, come gli artisti, an-
che i più grandi, solitamente fan-
no al termine di un'esposizione,
ha chiesto il top: l'arengario di Pa-
lazzo Vecchio, a fianco del David
di Michelangelo, dove la statua si
è messa in mostra al mondo per
quattro mesi, fino allo scorso 21
gennaio. Il sindaco Nardella non
ha avuto esitazioni: il suo no si le-
ga a doppio filo all' "oggettiva in-
compatibilità" fra la richiesta
dell'artista e le esigenze del Comu-
ne, il cui progetto per piazza della

Signoria prevede "l'ospitalità pe-
riodica di grandi artisti contempo-
ranei". Ogni anno uno diverso:
ora è la volta di Jan Fabre. Un at-
to di coraggio perché le opere
dell'artista e coreografo di Anver-
sa, da sempre, portano un'ondata
di polemiche. Presto vedremo
dunque la nuova provocazione
contemporanea.

SE IL NO a Koons sull'arengario
è netto, Dario Nardella ribadisce
all'artista la sua volontà di prose-
guire la collaborazione con lui,
uno degli artisti contemporanei
fra i tre al mondo più quotati: Plu-
to e Proserpina è stimata sugli ot-
to milioni di euro. In effetti il sin-
daco aveva fatto di tutto, perché
restasse a Firenze. Ha anche riat-

La. dorata di
koennns Pluto e
Pros,> rpina , è rimasta
sufl'< rengario di Palazzo
Vecchio, di fianco al David

i KchelangeLo, dallo
scorso settembre

21 gennaio inizia lo
sn- taggio della statua
. e@. '„rtista americano:
,'opera lascia Palazzo
Veccd'io, viene ingabbiata
e tr ;,ferita in un deposito
segreto

tualizzato la commissione d'esper-
ti (per valutare la collocazione del-
le opere negli spazi pubblici) for-

L'opera Pluto e Proserpina
Lascia spazio alle provocazioni
dell'artista di Anversa

mata dall'assessore alla Cultura
Sergio Givone al tempo di Renzi
sindaco, aggiungendo al trio no-
minato il caposegreteria dell'asses-
sorato alla cultura di cui Nardella
ha la delega, Tommaso Sacchi.
Commissione subito presa di mi-
ra dall'opposizione in consiglio
comunale per il caso Koons, visto
che uno dei membri, il critico
d'arte Sergio Risaliti, è stato il cu-
ratore della mostra fiorentina
dell'artista americano. In ogni ca-
so a Koons le alternative erano sta-
te offerte: poteva scegliere se la-
sciare l'opera a Palazzo Medici
Riccardi, al Museo del Novecen-
to, a Palazzo Strozzi, al Teatro
dell'Opera o in una piazza della
periferia della città. Ha preferito
di no e allora la statua, che ora è
custodita in un deposito privato,
tornerà presto negli Usa. I permes-
si e le assicurazioni scadranno il
14 febbraio e per quella data Plu-
to e Proserpina dovrà essere nello
studio newyorchese di Jeff
Koons. Dunque addio al gigante
dorato, ma arrivederci a Jeff
Koons.
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